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«Ci vuole coraggio per 
spingere avanti un 
progetto educativo 
equilibrato, consapevole 
dei limiti e delle 
complessità della storia 
ma irrorato dalla visione 
cristiana della realtà»

Pace, vita, gioia: educatori 
con i cuori rivolti verso l’alto

DI DAMIANO VIANELLO  

Pace, vita, g ioia siano le paro-
le che accompagnano la vita 
delle nostre associazioni. 

Sempre. La pace, dei cuori e dei po-
poli. La vita, sempre custodita, dife-
sa e valorizzata. La gioia quale stile 
dell’educatore e di tutti i volontari 
che si impegnano in Noi Associa-
zione. Nell’udienza generale del 29 
novembre scorso, Papa Francesco 
si era espresso così: «Si sente quasi 
sempre parlare male dell’oggi. Cer-
to, tra guerre, cambiamenti climati-
ci, ingiustizie planetarie e migrazio-
ni, crisi della famiglia e della spe-
ranza, non mancano motivi di 
preoccupazione». E, dopo aver sot-
tolineato l’importanza del progres-
so e la centralità dell’individuo, ave-
va proseguito ricordando: «Potrem-
mo persino dire che ci troviamo nel-
la prima civiltà della storia che glo-
balmente prova a organizzare una 
società umana senza la presenza di 
Dio, concentrandosi in enormi cit-
tà che restano orizzontali anche se 
hanno grattacieli vertiginosi». 
Ormai palazzi alti anche centinaia di 
metri ma cuori umani incapaci di 
elevarsi oltre la propria testa, pro-
vando a parafrasare quanto osserva-
to dal Santo Padre. A volte avremmo 
proprio bisogno di costruire qual-
cosa di solido e di duraturo anche 
per la nostra interiorità. Dovremmo 
alzare lo sguardo non per scorgere 
qualche vertiginoso grattacielo, ma 
per riempirci di quella grazia e di 
quella capacità di profezia che pro-
vengono dall’alto. Ovvero, da Dio. 
Credo anche che questo sia un tem-
po favorevole per far emergere quel-
la dolce sinfonia di cuori che abita-
no i nostri oratori: cuori di educato-
ri e di volontari che non si fermano 
di fronte ai cambiamenti ma sanno 
superare le lamentele e cercano i 
germogli di speranza. Lo abbiamo 
sperimentato tante volte negli ulti-
mi anni e soprattutto dopo il diffici-
le tempo pandemico: è proprio gra-
zie alla generosità e al contributo di 
ciascuno che le nostre comunità vi-
vono e trovano la forza per rifiorire. 
«La messe è molta», ci ricorda il Si-
gnore nel Vangelo. Di fronte a que-
sto avvertimento che sempre ritor-
na alle nostre orecchie, non possia-
mo che gioire e rimboccarci le ma-
niche: «Benissimo, e noi siamo 
pronti!». Siamo qui per offrire il no-
stro contributo, per metterci in gio-
co, per affrontare la sfida. E se «gli 
operai sono pochi», sarà nostro 
compito contagiare gli altri con il 
desiderio di realizzare cose buone e 
belle, utili alla crescita  delle comu-
nità che abitiamo. Nel discorso a 
braccio rivolto a una delegazione 
del Global Researchers Advancing 
Catholic Education Project, il Papa 

aveva ricordato che «educare è ri-
schiare nella tensione tra la testa, il 
cuore e le mani».  Questo – aveva ag-
giunto Francesco – deve avvenire 
«in armonia, al punto da pensare 
quello che sento e faccio, da senti-
re quello che penso e faccio, da fa-
re quello che sento e penso». E an-
cora, rivolgendosi ai cappellani uni-

versitari proprio qualche giorno fa, 
il Santo Padre aveva ribadito il con-
cetto con particolare convinzione. 
«Il peggio di un educatore è non ri-
schiare. Quando non si rischia non 
c’è fecondità: questa è una regola. 
Quando nel travaglio di un’anima 
irrompe una decisione che crea 
qualcosa di nuovo, ribellandosi 

all’inerzia di una coscienza troppo 
calcolatrice, questo è coraggio; il co-
raggio che non ama i fronzoli, né 
mentali né emotivi, ma arriva al 
punto mirando al necessario, la-
sciando perdere tutto quanto può 
indebolire la forza d’urto della scel-
ta iniziale», aveva detto. Educare si-
gnifica rischiare, ma non con l’at-

teggiamento di chi si affida al caso 
o alla fortuità delle circostanze. Al 
contrario, ogni educatore cristiano 
sa di poter contare sulla forza rin-
novatrice e ispiratrice dello Spirito 
Santo, sempre pronta a riservare 
sorprese e a tracciare nuovi inaspet-
tati cammini vocazionali. «Quando 
si accompagnano i giovani con la vi-
cinanza e quando si prega per loro, 
fioriscono delle meraviglie. Ma non 
fioriscono dall’uniformità: fiorisco-
no proprio dalle differenze, che so-
no la loro ricchezza», ha ricordato 
ancora il Papa. Oggi siamo chiama-
ti anche Noi a rischiare, cercando e 
annunciando la bellezza di questo 
mondo, costruendo una cultura del-
la bellezza, della fraternità, della so-
lidarietà, del bene comune, della di-
gnità di ogni persona. Questo Nata-
le impegniamoci a «rischiare» la cre-
dibilità, mostrando ciò che il mon-
do non riesce più a vedere per pigri-
zia o deliberata mancanza di volon-
tà. E cerchiamo, a nostra volta, la 
credibilità del sorriso e della condi-
visione. Ci vuole coraggio per spin-
gere avanti un progetto educativo 
equilibrato, consapevole dei limiti 
e delle complessità della storia ma 
irrorato dalla visione cristiana del-
la realtà. Anche le parole o il voca-
bolario che utilizziamo, assieme ai 
gesti concreti messi in campo, sia-
no strumento credibile della spe-
ranza che abita in Noi. 

Presidente nazionale  
Noi Associazione

Un laboratorio natalizio in oratorio a Rovarè (Treviso) 

CREMA 

Un podcast  
«in ascolto» 
dell’Avvento
STEFANO SAVOIA 

Il tempo d’Avvento arriva puntuale 
per ricordarci ciò che durante l’an-
no perdiamo un po’ di vista: avere 

uno stile che custodisca la vita e ciò 
che in essa è più prezioso. Invitare a 
questo atteggiamento è un compito 
che la Pastorale giovanile è chiamata 
ad assolvere, pensando a come ac-
compagnare con consapevolezza 
bambini, adolescenti e giovani al Na-
tale. Nella diocesi di Crema, l’ufficio 
della Pastorale giovanile ha organiz-
zato un cammino d’Avvento grazie an-
che al contributo di alcuni giovani già 
impegnati in oratorio nell’ambito di 
Noi Associazione. Il percorso dedica-
to ai piccoli e alle loro famiglie è com-
posto da un libretto che scandisce la 
preghiera quotidiana in famiglia attra-
verso piccoli gesti: dall’accensione del-
la «luce dell’attesa» in casa alla com-
posizione di un puzzle. Poi sono stati 
predisposti tre strumenti, per le comu-
nità e gli oratori, destinati ad adole-
scenti e giovani. Innanzitutto, un ap-
profondimento del Vangelo domeni-
cale con testi e linguaggi a supporto 
degli educatori. Queste schede desi-
derano suscitare riflessione attorno ai 
temi dell’Avvento. Sempre per gli ado-
lescenti, ma anche per tutti i gruppi 
parrocchiali, dei post vengono pub-
blicati ogni giorno suoi vari social. «At-
traverso il linguaggio delle immagini e 
la Parola di Dio desideriamo suscita-
re pensieri positivi e riflessioni perso-
nali che possono accompagnare la 
giornata a scuola e al lavoro». Per i gio-
vani sono stati realizzati dei podcast 
settimanali con spunti tratti dal libro 
di Luigi Maria Epicoco «La stella, il 
cammino, il bambino». Perché dei 
podcast? «Ascoltare buone parole e 
belle riflessioni crediamo sia un’azio-
ne preziosa di controtendenza. In 
mezzo a tante notizie brutte, immersi 
in narrazioni molto faticose e litigiose, 
mettersi in ascolto di parole buone è 
un dono prezioso da ricercare come 
una boccata di aria fresca», racconta-
no i volontari della Pastorale giovani-
le diocesana. L’elaborazione dei testi e 
le registrazioni audio sono state rea-
lizzate da giovani già attivi nelle comu-
nità e immersi da tempo nell’esperien-
za di Noi Associazione, che ha con-
sentito loro di esprimere certi talenti 
legati proprio alla voce e alla comuni-
cazione. I podcast sono stati pensati 
per riempire al meglio dei momenti 
che, diversamente, scivolerebbero nel 
disimpegno: una pausa dal lavoro o 
dallo studio, il viaggio in treno verso 
l’università o il lavoro. Ma anche l’ac-
compagnamento durante lo sport. 
«Come Associazione Noi e Pastorale 
giovanile e oratori abbiamo il deside-
rio di non ‘gettare la spugna’ ma di con-
tinuare con fiducia ad annunciare ciò 
che è bene e fa bene», spiegano da Cre-
ma.  

BOLZANO VICENTINO 

Dal burraco alle stelle: essere comunità che dà valore al tempo insieme
L’esperienza di ripartenza dell’oratorio e 

del circolo Noi di Bolzano Vicentino è un 
ottimo esempio al quale ispirarsi per ri-

lanciare le attività e le proposte in altri territori. 
«La nostra avventura è cominciata circa un an-
no fa su chiamata di Basilio Meneghini, mio pre-
decessore alla guida del circolo Noi di Bolzano 
Vicentino, che ci ha fatti incontrare per confron-
tarci sulla crisi del volontariato e per trasmet-
terci la sua idea che l’errore fosse quello di pen-
sare all’oratorio come uno spazio», racconta Di-
letta Orsolan, presidente del circolo. Il cambia-
mento proposto era stato quello di pensare al 
patronato come un «tempo» a cui dare valore, in-
dipendentemente dal «dove». Quasi un motto 
filosofico. Per i volontari di Bolzano Vicentino è 
scattata come una scintilla. «Abbiamo accetta-
to la sfida di far ripartire le attività, trasforman-
dola nell’opportunità di sentirsi di nuovo una 

comunità che passava del tempo insieme. Il 
gruppo di gestione, un vero e proprio direttivo 
allargato che discute e formula le proposte, è 
molto eterogeneo e a volte è necessario gestire 
gli scontri tra punti di vista e provenienze diver-
se: siamo riusciti a combinare le nostre differen-
ze perché potessero diventare un valore». Le pro-
poste organizzate nello spazio dato in gestione 
da don Vincenzo Faresin sono di tante tipologie 
e vanno dalle letture per bambini al gruppo di 
burraco, dalle serate di musica dal vivo o festa a 
quelle di riflessione con i giovani sulle temati-
che di attualità. «Abbiamo dato spunti per par-
lare di uomo, stelle e universo, di consumo di 
alcol nei giovani, di violenza sulle donne. Tutte 
queste attività richiedono ovviamente tanto tem-
po a livello organizzativo, ma il nostro entusia-
smo è stato contagioso e lungo la strada abbia-
mo trovato persone o gruppi che ci hanno aiu-

tati e supportati, soprattutto tra i volontari del-
la parrocchia e tra le famiglie, felici di vedere 
delle proposte finalmente indirizzate a bambi-
ni e ragazzi», testimonia la presidente Orsolan. 
Fondamentale – continua – «è stato anche l'aiu-
to ricevuto dal Noi Vicenza che ci ha guidati nel 
percorso di formazione e amministrazione del 
circolo, supportandoci sia nella parte burocra-
tica, sia proponendo degli incontri di confronto 
tra circoli». In particolare, l’incontro con don 
Marco Pozza nella Giornata dell’Associazione 
ha fatto scoprire come sia difficile per tutte le 
persone che fanno volontariato nelle parrocchie 
trovare la strada giusta per non essere solo spet-
tatori ma protagonisti. Perché, come diceva Pa-
pa Giovanni XXIII, «non siamo al mondo per cu-
stodire un museo, ma per coltivare un giardi-
no». 

Noi Bolzano Vicentino Diletta Orsolan

La formula del circolo 
veneto fra serate a tema  
per i giovani, letture per i 
bambini e musica dal vivo

TERZO SETTORE 

A Verona cinque appuntamenti di formazione sulla vita associativa

Terzo Settore e vita associativa. Due mon-
di che si abbracciano e che, reciproca-
mente, sprigionano valore all’interno del-
la società e delle comunità. Noi Associa-
zione Aps e Csv (Centro di servizio per il 
volontariato di Verona) hanno stretto, per 
la prima volta, una collaborazione che si 
tradurrà in un percorso formativo rivolto 
alle segreterie territoriali della realtà as-
sociativa, con l’obiettivo di offrire stru-
menti e conoscenze per vivere appieno le 
opportunità offerte dalla presenza nel Ter-
zo Settore. Cinque gli appuntamenti in pro-
gramma e già fissati in calendario: si par-
te mercoledì 13 dicembre con un incontro 
tenuto dalla formatrice Silvia Sartori e dal-
la giurista Elena D’Alessandro. Quest’ul-
tima, nel secondo e successivo incontro 
di venerdì 26 gennaio, entrerà negli aspet-
ti più formali della gestione della vita as-
sociativa: dagli adempimenti in relazione 
a libri sociali e oneri gestionali all’inqua-
dramento delle figure e degli incarichi. Non 

mancheranno cenni ai temi di co-program-
mazione e co-progettazione, secondo 
quanto delineato dal Codice del Terzo set-
tore. Venerdì 23 febbraio, Anna Accordini 
ed Elena D’Alessandro terranno un Labo-
ratorio sul Runts (il Registro Unico del Ter-
zo Settore), illustrando i passaggi per ope-
rare tecnicamente al suo interno. Il 15 mar-
zo, poi, l’attenzione formativa sarà rivolta 
a Bilancio e rendiconto. L’incontro sarà a 
cura di Elena D’Alessandro e della docen-
te Ilaria Guarise. Venerdì 12 aprile, infine, 
spazio a un’analisi completa del mecca-
nismo del 5X1000 alle associazioni, con 
un approfondimento sulla natura, sulla 
modalità di accreditamento e sugli obbli-
ghi a esso legati. La formazione sarà in 
questo caso a cura di Elena D’Alessandro 
e Laura Zecchin. Tutti gli incontri si volge-
ranno in presenza nella Sede di Noi Asso-
ciazione in Via Merano 23 a Verona, tran-
ne quello del 23 febbraio per il quale è in-
vece prevista la modalità online. 


